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SEDUTA DI LUNEDÌ 19 MAGGIO 1986 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE EUGENIO PEGGIO 



PAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 19. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito del l 'esame del documen to 
conclusivo del l ' indagine conoscit iva sui 
problemi connessi al la r i forma delle 
no rme sulla contabi l i tà generale dello 
S ta to (legge n. 468 del 1978). 

Ricordo che nella precedente seduta è 
s ta ta svolta la discussione generale sul 
documento conclusivo. Non essendovi al
tr i iscrit t i a pa r la re , do la paro la al mini
s t ro del tesoro. 

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. 
Signor pres idente , in tendo essere mol to 
breve avendo il Governo, nella persona 
del sot tosegretar io Nonne , già espresso 
un 'opin ione abbas t anza de t tagl ia ta , m a 
sopra t tu t to avendo cons ta ta to come, nel 
corso della indagine (se mi è consent i ta 
l 'es trapolazione, nel corso del d iba t t i to 
che ha invest i to anche l 'a l t ro r a m o del 
Par lamento) , si sia verificata u n a conver
genza di opinioni di g rande interesse e 
significato. Ones tamente , posso affermare 
che le opinioni non sono ident iche: per 
tale mot ivo mi soffermerò sugli aspet t i 
pe r i qual i ancora p e r m a n g o n o prob lemi 
di definizione. 

Premesso che il Governo h a la presun
zione di aver concorso, con u n propr io 
documento , al d iba t t i to , c i terò t re que
stioni di diverso ordine e g rado - m a in 
qualche misu ra collegate - che ancora 
rimangono aper te . 

La p r i m a è re la t iva al la definizione 
dello s t r umen to con il quale fornire indi

cazioni sugli obiett ivi macroeconomici . 
L 'opinione del Governo indicava u n a t to 
legislativo, men t r e l 'o r ien tamento diffuso 
s e m b r a preferire a lmeno pe r la fase speri
men ta le , u n a t to di indir izzo. Lo registro; 
tu t t av ia va sot tol ineato che la scelta 
eventuale , m a probabi le , de l l ' a t to di indi
r izzo po r rà problemi di coerenza polit ica, 
non credo regolamentare , t r a la fase del 
d iba t t i to au tunna le e quel la della defini
zione degli obiet t ivi . Tra l 'a l t ro, p ropr io 
in ques ta pro t raz ione della definizione de
gli obiett ivi andava collocata la diversa 
valutaz ione dello s t rumen to . 

La seconda t emat ica concerne la defi
nizione delle indicazioni capaci di r ipor
ta re da una si tuazione a poli t ica inva
r i a t a ad u n a s i tuazione obiet t iva inerente 
i vari set tor i . È opinione dell 'esecutivo 
che la quest ione vada colta anche in ter
min i di discussione di a lcuni obiettivi 
nel la fase in cui gli interessi definiti non 
sono ancora ch iamat i « in gioco ». Per 
fare questo , occorre che l ' indicazione 
delle linee sia insieme sufficientemente 
generale (tale cioè, da non susci tare 
reazioni che vanif icherebbero il t u t to an
t ic ipando il d ibat t i to) e sufficientemente 
significativa, al fine di fornire gli indi
rizzi politici di maggiore valenza che il 
Governo in tende p romuovere . 

Al di là dei r appor t i politici a l l ' in terno 
del Pa r l amento , ciò che r i tengo non uti le 
è l ' individuazione di a m m o n t a r e per set
tor i , la quale , non accompagna ta da una 
specificazione dello s t rumento , t emo com
por te rebbe reazioni ingovernabil i . 

La quest ione al la quale ora mi rife
r i rò è s ta ta vo lu tamente lasciata per ul
t i m a in q u a n t o è essenziale definirla in 
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t e rmini di comprens ione reciproca, fon
da t a sul r iconoscimento della buona vo
lontà di tu t t i , m a anche sulla necessaria 
ricognizione del possibile r i spet to a ciò 
che possibile non è. 

Soyente si è affrontato il t ema del
l ' ampl iamento dell 'analisi e delle indica
zioni al set tore pubbl ico a l la rga to . Fe rmo 
res tando che ogni integrazione di infor
mazioni , di previsioni e, quindi , di propo
sizioni non può che essere colta, occorre 
ricordare come l 'analisi in te rmini previ
sionali , in forza dei da t i disponibil i , e 
l 'analisi in te rmini politici , in forza del
l 'assetto is t i tuzionale, a tut t 'oggi non 
sono consent i te per gli aggregat i del set
tore pubbl ico a l la rga to . In al t r i t e rmin i , 
per ciò che concerne il s is tema dei co
muni , non solo non d i sponiamo dei da t i 
necessari al la proiezione in p r imave ra 
sul l ' anno successivo, m a s iamo ist i tuzio
na lmen te deboli nella de terminazione del 
concet to di poli t ica svolta dai medes imi . 

Tu t to ciò significa sempl icemente ri
cordare che poss iamo fare e r iconoscere 
ciò che d o v r e m m o fare, consci del fatto 
che è comune interesse approfondire , 
sempre però nel r i spet to del q u a d r o isti
tuzionale e degli e lement i a disposizione. 

In conclusione, le quest ioni di fondo 
possono essere così s intet izzate: qual i 
s t rument i ut i l izzare e con quale prote
zione; quale definizione dare alle linee di 
risanamento che si vogliono an t ic ipare e 
come considerare , ne l l ' ambi to del set tore 
pubbl ico a l largato , gli aggregat i au tonomi 
di spesa in relazione al q u a d r o ist i tuzio
nale ed al la conoscenza dei da t i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
del tesoro e do la paro la al sottosegreta
rio di S ta to per il b i lancio e la p rogram
mazione economica. 

ALBERTO AI ARDI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Desidero d ichiarare - anche a 
nome del min is t ro Romi ta , il quale si 
scusa di non poter essere qui presente 
perché r icoverato in clinica per accerta
ment i diagnostici - di condividere, nelle 
linee fondamental i , il con tenu to del docu

men to che è s ta to presenta to . Vorrei sol
levare, p u r tu t tavia , un solo interrogat ivo, 
che vale indubb iamen te non per la fase 
cosiddet ta t rans i tor ia bensì per il mo
men to in cui si a n d r à a regime nell 'ana
lisi dei document i di bi lancio e, quindi , 
anche nella valutazione dei document i di 
indir izzo. L ' interrogat ivo è il seguente: 
come effettivamente si possa legare il bi
lancio p lur iennale e p rog rammat i co al 
p iano a medio te rmine , che è uno dei 
compi t i che, in te rmini di p rog ramma
zione generale e complessiva, r igua rdano 
anche il Ministero del bi lancio. 

Ho voluto porre ques ta m ia considera
zione come interrogat ivo nei confronti del 
re la tore e della pres idenza per una even
tuale valutazione di esso nella s tesura fi
nale del documento . 

In real tà , al la pagina 20 del docu
men to in esame si a m m e t t e che a monte 
di tu t to il discorso - anche di indirizzo -
vi sono delle analisi p iù ampie sulle pro
spett ive macroeconomiche e sulla poli t ica 
economica in generale, che dovrebbero es
sere i l lus t ra te nella relazione previsionale 
e p r o g r a m m a t i c a che verrebbe presenta ta 
a giugno. 

Sot to questo aspe t to - e considerat i 
anche i t empi - la relazione r ischierebbe 
di sna turars i un poco come documento di 
i l lustrazione e verifica delle compat ib i l i tà 
della poli t ica annua le . Per tanto , forse, sa
rebbe meglio riflettere sul col legamento 
t ra il p iano a medio te rmine , che in una 
s i tuazione a regime dovrebbe essere pre
senta to nel m o m e n t o in cui si andasse ad 
esaminare l ' impostazione complessiva de
gli obiett ivi e della s t rumentaz ione per la 
redazione successiva degli s t rument i di 
bi lancio, e la relazione previsionale e pro
g rammat i ca , che dovrebbe essere presen
ta ta a se t t embre con la legge finanziaria 
e dovrebbe seguitare a man tene re l 'ottica 
e la funzione a t tua l i di una verifica e di 
una presentazione annual i del pro
g r a m m a . Tut to questo è subordina to , lo
g icamente , al fatto che nel per iodo di 
giugno-luglio venga esamina to il docu
men to di impostazione economica, che 
deve essere legato al p iano a medio ter
mine . 
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È in relazione a l l ' in terogat ivo che ho 
sollevato che si dovrebbe tenere conto di 
un « c a d e n z a n o » diverso nella presenta
zione dei document i economici . 

PRESIDENTE. Quale « c a d e n z a n o » ri
t iene che sarebbe oppor tuno ? 

ALBERTO AI ARDI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Che la relazione previsionale e 
p rog rammat i ca sia p resen ta ta a set tem
bre , m a n t e n e n d o ques t 'o t t ica di valuta
zione annua le m a tenendo conto del fatto 
che vi è u n documen to economico p iù 
ar t icola to , che a s sume le cara t te r i s t iche 
del p iano a medio t e rmine e che può 
essere inseri to in ques to per iodo; al t r i 
ment i - poiché è compi to del Ministero 
del bi lancio redigere tale p i ano - dove lo 
si po t rebbe collocare ne l l ' ambi to dell'iter 
che viene indica to nel documen to ? 

Dunque , il p i ano a medio t e rmine 
deve avere, al la fine, u n a p ropr ia colloca
zione ed u n a ben de t e rmina t a r ispon
denza. 

Comunque , il p rob lema è s ta to posto 
in te rmini anche interrogat ivi per u n a va
lutazione da pa r t e del Pa r l amen to che 
ce r t amente non po t rà valere nella fase 
t rans i tor ia bensì in u n a fase in cui si 
a n d r à a regime nella valutazione del 
tu t to . 

PRESIDENTE. Vorrei capi re meglio 
cosa propone il Minis tero del bi lancio per 
il p i ano a medio t e rmine re la t ivamente 
a l l ' anno in corso. 

Oggi / / Giornale h a pubb l ica to u n am
pio servizio in cui è scr i t to t u t t o quel lo 
che sa rà il p i ano a medio t e rmine . 

ALBERTO AIARDI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Questa è u n a valutazione da 
r imet te re al la Commissione perché -
come i colleghi sanno - il p i ano a medio 
t e rmine è s ta to p resen ta to al Presidente 
del Consiglio. 

PRESIDENTE. Senza u n a consul ta
zione con gli a l t r i minis t r i economici ? 

ALBERTO AIARDI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. È s ta to p resen ta to ne l l ' ambi to 
delle competenze del Ministero del bi lan
cio. Dovrà, quindi , essere compiu ta una 
valutaz ione che, ai fini di una consulta
zione, sa rà anche valutazione dello stes
so Presidente del Consiglio per de termi
na re , even tua lmente , ul ter iori approfondi
men t i . 

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. 
Vorrei r i ch iamare u n aspe t to che mi sem
b r a a m p i a m e n t e compreso t ra quelli sui 
qual i la convergenza real izzatasi in que
s ta Commissione ha opera to nel senso di 
sciogliere de te rmina t i « nodi ». 

L ' int roduzione svolta dal sottosegreta
r io Aiardi mi pa re pun tua le nel senso 
che, fermi res tando la competenza e l ' im
pegno del Ministero del bi lancio sul 
p i ano a medio te rmine - che è fatto evi
den temen te di g rande rilievo e di g rande 
m o m e n t o perché non è cadenza to bensì è 
proiezione legata al la p rocedura del l 'ant i
c ipazione degli obiett ivi di finanza pub
blica - vi è l ' impegno da pa r t e del Mini
s tero del bi lancio - cui tu t t i , come sem
pre , concor re ranno a fornire il mass imo 
della col laborazione - ad an t ic ipare a 
giugno quegli e lement i della relazione 
previsionale e p r o g r a m m a t i c a che s tanno 
a suppor to della legislazione sulla finanza 
pubbl ica . 

Non so se, poi, chi gest irà via via i 
bi lanci dello S ta to m a n t e r r à o meno quel 
r i fer imento ai tassi p r o g r a m m a t i di infla
zione o ad a l t ro perché r i tengo che sarà 
la s tor ia poli t ica del nos t ro paese a dir lo. 
Però è fuor di dubb io che nessun bi lancio 
della pubbl ica ammin i s t r az ione - e t an to 
m e n o quel lo dello S ta to , che rappresen ta 
la pa r t e più cospicua - può essere propo
sto, sia pu re ancora in te rmini di obiet
tivi, senza u n m i n i m o di q u a d r o econo
mico di r i fer imento. 

Dunque , immaginere i u n a p rocedura 
o rd inar ia che veda nel mese di giugno la 
proposizione degli obiett ivi della rela
zione r ichiesta , ivi compres i gli e lementi 
di previsione e di p rog rammaz ione per il 



94 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

pross imo anno . È ovvio che su tale proce
du ra ord inar ia si ca lerà tu t to l ' impegno 
ed il d iba t t i to sul p iano a medio t e rmine 
a l lo rquando lo si r i t e r rà oppor tuno . 

ALBERTO AIARDI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Ho r i t enu to di sollevare il 
p rob lema, signor pres idente , perché mi 
rendo conto che, nella fase t rans i tor ia , 
bisogna cercare la soluzione più elast ica 
possibile che p e r m e t t a di raggiungere de
te rmina t i obiett ivi anche come sper imen
tazione delle nuove moda l i t à e dell 'iter di 
approvazione e dei document i di b i lancio . 

L ' interrogat ivo che ho posto deve es
sere t enu to presente nel m o m e n t o in cui 
si voglia definire u n a nuova linea a re
gime, pensando a tale r iguardo che l'iter 
del p iano a medio t e rmine debba avere 
u n suo « c a d e n z a n o » che p a r t a dal mese 
di gennaio per poter essere in s intonia 
procedura le nel m o m e n t o in cui si 
giunga, nel mese di giugno, al la discus
sione sugli obiett ivi complessivi del l ' im
postazione economica cui si riferiscono i 
document i di bi lancio. 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. S ignor 
pres idente , in quest i mesi , in par t ico lare , 
con grande intensi tà , negli u l t imi due , 
a b b i a m o svi luppato u n a discussione che 
ha consent i to (come ha già osservato il 
min is t ro Goria) di meglio comprendere le 
posizioni di c iascuno ed anche di avvici
nar le in larga misura . 

Io vorrei pa r t i r e dalle t re osservazioni 
compiu te dal min is t ro per formulare al
cune brevi considerazioni che mi pa iono 
tu t te connesse ad u n a discussione nella 
quale credo che nessuno possegga le re
gole definitive e cer te . In par t icolare , vor
rei par t i re da l l ' u l t ima delle t re osserva
zioni del min is t ro del tesoro pe r r ial lac
c iarmi al la p r i m a . Mi sembra evidente 
che noi dobb iamo identificare un 
processo di modifica della legge n. 468 
del 1978, un processo che non sovverta il 
meccan ismo della legge, m a che lo perfe
zioni. Allo s ta to degli a t t i ed in base al la 
Costituzione, è s ta to osservato giusta
mente in queste u l t ime fasi della discus

sione, m a anche in precedenza nel dibat
t i to poli t ico-culturale a l l 'es terno, che si 
può perfino ipotizzare (qualche indica
zione in questo senso è venuta anche 
dal la Commissione Bozzi) u n a modifica 
più radicale del l 'ar t icolo 81 della Costitu
zione, con conseguenti r icadute sulla legi
slazione di a t tuaz ione di ques to art icolo. 
S t ando a l l ' a t tua le formulazione e all ' in
terpre tazione a t t ua lmen te prevalente del
l 'art icolo 81 , mi pare che il consenso su 
a lcune linee di modifica, di semplifica
zione e di integrazione della disciplina 
impos ta ta dal la legge n. 468 sia o rmai 
l a rgamente convergente. Da questo pun to 
di vista, occorre innanzi tu t to affinare -
mi pa re lo abb ia det to il min is t ro - le 
capaci tà di previsione e di delineazione 
di u n q u a d r o p iù a m p i o del bi lancio sta
tale , r i spet to al quale mancano , in qual
che caso, le possibil i tà di decisione, in 
qualche a l t ro caso pers ino le capaci tà di 
previsione e il complesso dei flussi infor
mat iv i che non sempre sono ar r iva t i . In 
quest i anni è s ta to compiu to un lavoro 
impor t an te , e le stesse relazioni di cassa 
ne danno a t to , essendosi progressiva
men te ampl i a t e sui dat i del set tore pub
blico a l la rga to r ispet to alle pr imi t ive for
mulazioni . Cer tamente , però , si t r a t t a di 
un processo non ancora concluso. Da que
sto pun to di vista, la scelta di un a t to 
non legislativo, m a di indirizzo (e vengo 
alla p r i m a quest ione posta dal rappresen
tan te del Governo), p iù che essere defini
tivo, in qualche misura t iene conto dell 'e
sigenza di non irr igidire eccessivamente 
oggi - a t t raverso scelte normat ive in una 
fase nella quale forse, come il tesoro ci 
ha r ipe tu t amen te sot tol ineato, non sono 
ancora del tu t to complet i i dat i conosci
tivi e le ipotesi di un preconsol idato del
l ' anno - le decisioni per l 'anno succes
sivo. 

Allora, p ropr io perché mi pa re accetta
bile la caute la che muove le osservazioni 
che il min is t ro ha formulato sul terzo 
pun to del suo intervento, direi che la 
scelta t ra le due a l ternat ive (at to di indi
rizzo o a t t o legislativo) nasce propr io dal
l 'accettazione di quella caute la . 
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Per q u a n t o r igua rda la seconda osser
vazione del minis t ro , essa concerneva lo 
scar to t ra le poli t iche invar ia te e gli 
obiett ivi , e come quest i obiett ivi sono tra
dott i a t t raverso u n a serie di indicazioni , 
di o r ien tament i , di indirizzi e di stru
ment i nel bi lancio pe r Tanno successivo. 
Se ho inteso bene, il Governo par la di 
un ' indicazione concreta e significativa de
gli obiett ivi e degli o rd inamen t i senza 
però scendere nel det tagl io de l l ' ammon
tare dei set tori o add i r i t t u ra dei singoli 
provvediment i . Credo che ques to sia un 
significativo pun to di scar to t r a le impo
stazioni . Io voglio render lo esplicito, di
s t inguendo però (e mi pa re che in ques to 
senso si possa avere anche u n passo verso 
i problemi del tesoro) t ra u n a fase di 
t ransizione ed u n a a regime. 

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. 
Non sono problemi del tesoro in q u a n t o 
amminis t raz ione ; sono problemi comples
sivi. 

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore. Sono 
problemi del tesoro in q u a n t o vertice del
l ' amminis t raz ione che t i ra le s o m m e fi
nal i . Credo, dunque , che a b b i a m o inte
resse a dis t inguere t r a le ipotesi a reg ime 
ed un ' ipotesi di t ransiz ione. Devo dire 
(salvo il mer i to , na tu ra lmen te ) che mi 
pare che, in u n a p r i m a fase di t ransi
zione, il m o d o in cui il tesoro, ne l l 'u l t ima 
relazione di cassa p resen ta t a in Parla
men to , h a indicato obiet t ivi , t empi e mo
dal i tà della m a n o v r a di r ien t ro costi tui
sca, r i spet to a precedent i versioni della 
stessa manovra , u n passo in avant i , 
un 'appross imazione p iù concreta , p iù si
gnificativa e quindi , in qua lche modo , an
che p iù impegna t iva pe r il Governo, così 
come per il Pa r l amen to qua lo ra quegli 
o r ien tament i fossero recepi t i . Sot tol ineo 
na tu r a lmen te che la m ia adesione è al 
metodo , non alle singole scelte di mer i to . 
Però mi pa re che quel la sia la s t r ada 
verso cui d o b b i a m o a n d a r e . Non mi 
sfugge neanche tu t t a u n a serie di osserva
zioni che nel corso del l 'audizione del mi
nis tro, m a anche a t t raverso la consulta
zione dei document i giunt i dal le a m m i n i 
strazioni , a b b i a m o dedot to in relazione 

al lo scar to t ra i compor t amen t i ammin i 
s t ra t ivi che consent i rebbero una corre t ta 
previsione ed i compor t amen t i ammin i 
s t ra t ivi del complesso della macch ina 
dello S ta to e del set tore pubbl ico allar
ga to che rendono più complessa l 'appros
s imazione . Per ques to mot ivo la scelta 
che a b b i a m o compiu to , mi pare concorde
men te definendola, è quel la di anda re ad 
u n a fase sper imenta le nella qua le già si 
indica u n a t raccia per una diversa distr i
buzione nei t empi e negli s t rument i delle 
decisioni fondamental i di finanza pub
blica, per poi andare , anche sulla base 
del l 'esperienza che in tal modo in questo 
a n n o a n d r e m o a fare, ad un 'eventua le 
modifica della legge. Credo che, da que
s to p u n t o di vista, la flessibilità che ci è 
consent i ta da l l ' a t to di indir izzo r ispet to 
al la r igidi tà del l 'a t to legislativo consenta 
anche di meglio assorbire i p roblemi e le 
oggett ive difficoltà che il min is t ro del te
soro ci ha poco fa p rospe t ta t i . Mi pare 
che con il documento predisposto , che 
r i a s sume il d iba t t i to con i cont r ibut i for
ni t i in sede p a r l a m e n t a r e ed in sede poli
t ico-culturale, e che r iassume anche il 
con tenu to delle u l t ime audizioni e delle 
u l t ime considerazioni por ta te dal Governo 
pe r bocca dei minis t r i del tesoro e del 
bi lancio, la Camera dei depu ta t i abb ia 
r isposto all 'esigenza, mol to sent i ta alla 
conclusione del d iba t t i to sulla legge fi
nanz ia r ia e sul bi lancio per il 1986, di 
indiv iduare una p rocedura di snel l imento 
e nello stesso t empo di maggiore efficacia 
del governo della finanza pubbl ica . 

Credo che se r iusc i remo a concludere 
ques to lavoro spe r imen tando già a pa r t i r e 
da ques t ' anno un diverso i t inerar io, po
t r e m m o fin da ques t ' anno ot tenere qual
che ul ter iore r i su l ta to nel processo di ri
s a n a m e n t o della finanza pubbl ica . 

P r ima di concludere, vorrei formulare 
due considerazioni . In p r i m o luogo, credo 
che, nel m o m e n t o in cui il Pa r l amento 
deve responsabi lmente farsi car ico di pro
b lemi oggettivi che nascono da l l ' ammini 
s t raz ione, il Governo debba , a l t r e t t an to 
responsabi lmente , farsi car ico di problemi 
oggettivi connessi al funzionamento della 
macch ina p a r l a m e n t a r e . Voglio dire cioè 
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che se i t empi di presentazione dei docu
ment i non sono in qua lche misura ant ici
pa t i , sia pu re du ran t e la fase sper imen
tale, è difficile il m a n t e n i m e n t o dei t empi 
che tu t t i ausp ich iamo. In par t icolare -
voglio dir lo - è difficile pensare che 
possa essere raggiunto , credo pe r la 
p r i m a volta (da q u a n d o io siedo in Parla
men to s icuramente per la p r i m a volta) e 
comunque da molt i ann i a ques ta pa r t e , 
l 'obiett ivo di approvare il bi lancio di as
ses tamento p r i m a delle ferie estive. Credo 
che ques to obiet t ivo possa essere 
raggiunto se tu t t i insieme lavoreremo per 
raggiungerlo, a cominciare dal Governo 
che pot rebbe , in qualche misura , ant ici
pare - sia pu re di poco - la presenta
zione dei document i . 

La seconda osservazione che in tendo 
fare, signor pres idente , in m o d o non ri
tuale è che bisogna da re a t to agli uffici 
della Camera dei deputa t i ed a l l ' appa ra to 
tecnico del Ministero del tesoro del con
t r ibu to impor t an te da essi da to al la for
mulazione di ques to documen to conclu
sivo. Ri tengo infatti che l 'essere riuscit i a 
sciogliere in man ie r a posi t iva mol t i dei 
« nodi » che si e rano posti - pervenendo 
così a l l ' a t tua le testo, che regis t ra u n a 
larga convergenza - sia s ta to dovuto an
che al lavoro quot id iano che i funzionari 
dei due r a m i del Pa r l amen to e quelli dei 
minis ter i del tesoro e del bi lancio h a n n o 
compiu to . Questo r iconoscimento, non ri
tuale , agli uffici che ho c i ta to valga an
che come sot to l inea tura dell 'esigenza che 
tale lavoro sia reso sempre più agevole, 
forzando, pe r q u a n t o r igua rda il Parla
mento , nel senso di u n consol idamento 
della s t ru t t u r a dell'ufficio del bi lancio 
che, se vogl iamo u t i lmente seguire ques to 
i t inerar io, d iventa uno s t rumen to impre
scindibile del lavoro p a r l a m e n t a r e . 

GIOVANNI CARRUS. Signor pres idente , 
in tendo svolgere a lcune considerazioni di 
ca ra t te re generale . A conclusione della 
sessione di bi lancio, sop ra t tu t to della Ca
mera dei depu ta t i , i p rob lemi relativi al le 
procedure e ai document i della finanza 
pubbl ica h a n n o avu to un riflesso generale 
sul l 'opinione pubbl ica , e anche nel Parla

m e n t o si sono senti t i autorevoli r ich iami 
ad a lcune esigenze di r iforma. Dobbiamo 
dare a t to con mol ta leal tà al minis t ro del 
tesoro di aver raccolto, con u n a prontezza 
p robab i lmen te inconsueta r ispet to alle 
normal i procedure pa r l amen ta r i , le preoc
cupazioni che sono emerse . Infatti , subi to 
dopo la conclusione dell ' iter presso la Ca
mera dei deputa t i ed anche a seguito 
delle considerazioni contenute negli a t t i 
del Senato , il min is t ro del tesoro si è 
fatto carico di por ta re fino in fondo le 
ipotesi procedural i che avevamo discusso 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva e 
che comunque h a n n o t rovato un riscon
t ro . 

La funzione del Governo in questa 
fase è s ta ta e s t r emamen te posit iva ed ha 
consent i to di real izzare una notevole con
vergenza sul documento presenta to . In 
ques t 'u l t imo emergono concre tamente e 
ch ia ramen te i segni del d iba t t i to che si è 
svolto e degli indirizzi che sono stat i 
espressi . 

Per q u a n t o r iguarda la fase della ri
forma della legge n. 468, è a mio avviso 
un a t to di p rudenza e di saggezza poli
t ica iniziare a t t raverso una sper imenta
zione. Infatti le leggi sulla contabi l i tà e 
sul bi lancio dello S ta to sono definite di 
a t tuaz ione cost i tuzionale, ma , indipenden
temente dai legami con l 'o rd inamento co
st i tuzionale, sono leggi che debbono es
sere sot toposte ad una usura quan to più 
r idot ta possibile. Pur t roppo le leggi, an
che quelle di a t tuaz ione costi tuzionale, 
subiscono, di fronte al m u t a r e della 
real tà , un ' u su ra notevole. 

Pr ima di decidere eventual i modifiche 
a is t i tut i ed o rd inament i che sono stati il 
frutto di lunghi d ibat t i t i , come è avve
nu to per la nota legge n. 468, occorre 
sper imenta re un per iodo di t ransizione 
nel quale il nuovo in qualche modo ant i 
cipi le soluzioni legislative. Del resto, a 
pa r t e qualche det tagl io, lo stesso docu
men to or ig inar iamente fornitoci dal Mini
s tero del tesoro si muoveva ne l l ' ambi to 
del l ' in te la ia tura generale della legge n. 
468. In fondo, anche le soluzioni che sem
bravano più modificative del l ' a t tuale re-
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girne po tevano senza dubb io collocarsi 
ne l l ' ambi to degli is t i tut i già previst i da l la 
più volte menz iona ta legge n. 468. 

Del res to , negli ann i precedent i non 
sono m a n c a t e appl icazioni ridotte di isti
tut i che ora vogl iamo spe r imen ta re . Mi 
riferisco ad esempio al lo s t ra lcio della fi
nanza locale. Lo s t ralcio di n o r m e così 
impor tan t i dal p u n t o di vista contabi le 
costi tuisce n iente a l t ro che un 'an t ic ipa
zione non general izzata di u n me todo che 
lo stesso min i s t ro del tesoro ci ha propo
sto. 

Tale metodo , consis tente in u n approc
cio pe r appross imazioni successive al la 
sper imentaz ione di u n a p rocedura di bi
lancio che sia sempre p iù funzionale, ci 
t rova asso lu tamente consenzient i . 

Un approfondimento maggiore proba
b i lmente è necessario anche in relazione 
al legame che deve esistere fra un oriz
zonte p lur iennale e il r i s anamen to della 
finanza pubbl ica . Orma i la finanza p u b 
blica è in uno s tadio in cui è difficile 
concepire scadenze annua l i perché i p iani 
di r ien t ro possono essere concepit i sol
t an to in u n orizzonte di med io t e rmine e 
non è possibile, r ipeto , avere dei riferi
ment i sempl icemente annua l i . Anche da 
ques to p u n t o di vista c redo che l 'appros
s imazione e la sper imentaz ione s iano 
e s t r emamen te impor t an t i . 

Dobb iamo essere convint i di u n a l t ro 
concet to, con tenu to in qua lche m o d o nel 
documento , cioè che, al di là delle proce
dure e degli is t i tut i , spesso sono le con
t ingenze del lavoro p a r l a m e n t a r e e dell 'a
genda poli t ica che influenzano l 'anda
men to di de t e rmina te decisioni di bi lan
cio. Se facciamo r i fer imento al ca lendar io 
poli t ico de l l 'u l t ima sessione di bi lancio, è 
difficile che ci venga in men te , dopo 
qualche mese e u n esame sereno, impu
ta re agli is t i tut i e non al la par t ico la r i tà 
de l l ' andamento del ca lendar io poli t ico la 
disfunzione anche delle decisioni di bi lan
cio in sede p a r l a m e n t a r e . Voglio dire che, 
se avess imo avu to u n ca lendar io assoluta
men te normale , a lcuni is t i tut i che sono 
s tat i cr i t icat i sa rebbero appars i mol to p iù 
funzionali r i spe t to alle decisioni di bi lan
cio. 

Non d o b b i a m o avere mi t i o t abù ri
spe t to alle ist i tuzioni legislative, perché 
spesso sono le appl icazioni e le contin
genze che de t e rminano influenze negative 
nei confronti delle singole riforme legisla
t ive. 

Mi s embra che, se da l l ' anno in corso, 
a t t r averso le indicazioni contenute nel do
c u m e n t o ed i r iscontr i delle convergenze 
che ci sono s ta te anche con il Governo, 
a n d i a m o verso un 'appl icaz ione sper imen
ta le , poss iamo acquis i re e lement i sicura
men te uti l i pe r u n a modifica della legge 
n . 468. 

In r i fer imento a d a lcune par t i , ques ta 
modifica riveste cara t te r i di urgenza . Mi 
riferisco ad u n a pa r t e che forse è abba
s tanza t enu ta in o m b r a nel documento , 
m a che p robab i lmen te nei prossimi mesi 
dovrà emergere , cioè al l 'appl icazione rigo
rosa del l 'ar t icolo 81 della Costi tuzione in 
t e rmin i di quantif icazione e di coper tura 
del la spesa. Occorre p robab i lmen te u n a 
visione meno minis ter ia le e m e n o setto-
r ia l izzata delle coper ture di spesa. 

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. 
Vorrei capi re meglio il significato di una 
ta le affermazione. 

GIOVANNI CARRUS. Senz 'a l t ro il Mini
s tero del tesoro è d 'accordo con ques ta 
posizione. Occorre u n a visione meno vin
cola ta delle esigenze dei singoli minis ter i 
e m e n o influenzabile dal le singole pres
sioni, qu indi più sensibile alle esigenze di 
ca ra t t e re generale . Ciò vale anche pe r la 
quantif icazione della spesa. Se tale quan
tificazione è lasciata ai singoli minis ter i , 
senza r iscontr i e senza possibil i tà di ul te
riori controll i , ciò ci po r t a quot id iana
men te , in sede di Comi ta to parer i , a veri
ficare degli spos tament i in qua lche caso 
sensibili r i spet to alle previsioni ministe
r ia l i . Questa esperienza ci po r t a a volere 
u n organo in posizione di control lo, 
mol to p iù r igoroso nell ' accer tare quantifi
cazioni che s iano r i spondent i al la real tà , 
e ques t 'o rgano po t rebbe essere il Mini
s tero del tesoro. 

Da ques to p u n t o di vista l 'esigenza di 
modificare la legge n. 468 a t t raverso u n 
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rigoroso r iscontro, sop ra t tu t to per le con
seguenze plur iennal i , può essere un fat to 
impor tan te . 

Un a l t ro aspe t to che mi s embra sia 
s ta to m a n t e n u t o in o m b r a , m a che nel la 
riforma della legge p robab i lmen te dovrà 
essere affrontato in via definitiva e con 
maggiore approfondimento di q u a n t o non 
sia avvenuto finora, r igua rda il giudizio 
sulla p rodut t iv i tà della spesa. 

Oggi la p rob lemat ica re la t iva al giudi
zio sulla p rodut t iv i t à della spesa per in
vest iment i è abbas t anza avanza ta e le 
stesse polemiche che si sono avute rela
t ivamente al nucleo di valutazione, han
no por t a to ad approfondire ques to 
aspet to . 

Resta il p rob lema, fondamenta le pe r 
la r i forma della pubbl ica ammin i s t r a 
zione, della valutazione della p rodut t iv i t à 
della spesa corrente , in ordine al la qua le 
esiste un divar io . Fra l 'a l t ro, non sempre 
la spesa per invest iment i è p iù p rodu t t iva 
in te rmini di a t t i ammin i s t ra t iv i , come si 
dice, della spesa corrente . 

In definitiva, c'è u n divar io nella valu
tazione della spesa corrente e non ci sono 
indici o metodi di giudizio. Alcuni bi lanci 
di a l t r i S ta t i contengono indici precisi 
sulla p rodut t iv i tà della spesa corrente , 
come nel caso del bi lancio federale degli 
S ta t i Unit i . Anche ques to è u n aspe t to 
che p robab i lmen te dovremo approfondire . 
Si dovrà a r r ivare al l 'anal is i dei singoli 
capitoli di spesa, cosa che o rma i è usua le 
nella verifica del bi lancio di quals ias i 
az ienda p r iva ta che si r i spet t i . Non è 
escluso che ques to me todo possa essere 
appl ica to anche al bi lancio dello S ta to . 
Quindi u n a metodologia r igorosa di veri
fica della p rodut t iv i t à della spesa cor
rente po t rebbe anche t rovare u n preciso 
r iscontro legislativo. 

Fat te queste precisazioni , espr imo, a 
nome del g ruppo democra t ico cr is t iano, il 
p ieno consenso sul documento finale della 
indagine e la tota le disponibi l i tà a proce
dere concre tamente , anche in te rmini di 
procedure pa r l amen ta r i , pe r u n a r igorosa 
appl icazione e verifica di quan to ivi pre
visto, fin dalle pross ime scadenze. 

PRESIDENTE. Concordo con quan to 
h a n n o r i levato il min is t ro Goria e i colle
ghi in tervenut i nella discussione, e cioè 
che ques ta indagine conoscitiva e lo 
stesso documen to conclusivo h a n n o messo 
in luce convergenze di g rande significato. 
Non vorrei però che queste convergenze 
fossero p iù t ra coloro che h a n n o dibat
tu to in ques ta sede la ma te r i a che non 
t r a i minis t r i f inanziari . Infatti , si legge 
sui giornali - lo ha anche r i levato l 'ono
revole Aiardi - che da pa r t e del Ministero 
del bi lancio si p rospe t ta per il qu inquen
nio 1986-1990 la predisposizione di un 
p iano a medio te rmine , che dovrebbe 
avere un cer to significato (ritengo, infatti , 
che document i di ques to genere non deb
b a n o cost i tuire una p u r a e semplice pro
duzione car tacea , per non a l imenta re an
cora fenomeni che a b b i a m o a m p i a m e n t e 
conosciuto e che mi auguro non debbano 
più r ipetersi) , e che solo una ma la t t i a del 
min is t ro ha impedi to che fosse presenta to 
al Pa r l amento . Nello stesso t empo s t i amo 
per approvare il documento conclusivo 
del l ' indagine che al paragrafo 3, per 
q u a n t o r igua rda l 'applicazione t ransi tor ia , 
prevede: « Il Governo presenterà en t ro 
giugno 1986 un documento che espone 
per il t r iennio 1987-1989 i dat i sul l 'anda
m e n t o e le prospet t ive del l 'economia, con 
par t ico lare specificazione di quelli inci
dent i sulla finanza pubbl ica »; quindi , in 
pra t ica , tu t t i i da t i sul l 'economia, con 
par t icolare r i fer imento a quelli che h a n n o 
u n a incidenza notevole sulla finanza pub
blica. 

Di fronte ad u n a si tuazione del genere 
si prefigura la possibil i tà che si abb ia un 
documento p rog rammat i co per il t r iennio 
(non capisco bene da chi elaborato) , e un 
documento per il qu inquennio (di cui non 
so bene se il Governo nel suo insieme 
difenda la n a t u r a e r iconosca una sua 
pa te rn i tà ) . Vi è da aggiungere, inoltre, 
l 'a l t ro e lemento , sot tol ineato dal sottose
gretar io Aiardi, relat ivo al la specifica
zione annua le di ques to documento , che 
dovrebbe essere fatta a se t tembre ; e al
lora cor r i amo il r ischio che vi sia, per 
quan to r iguarda il modo di agire del Go-
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verno nel suo insieme, u n a s i tuazione di 
incertezza e confusione. 

Vi è, pe r t an to , la necessità di u n chia
r imento , perché le cose de t te dal l 'onore
vole Goria sono impor t an t i , m a non credo 
possano impegnare anche il min i s t ro del 
bi lancio, t an to p iù che quest i annunc ia 
una l inea di condot ta diversa. Direi per
t an to di approvare il documen to conclu
sivo del l ' indagine, ponendo però in evi
denza che res ta da chiar i re il p rob lema 
del p iano t r iennale o qu inquenna le e i 
t empi in cui l 'uno o l 'a l t ro p iano vengono 
precisat i . È evidente che pe r il m o m e n t o 
si procede con un documen to p rogram
mat ico t r iennale , riferito al 1987-1989, 
che cons ider iamo mol to r i levante pe r 
q u a n t o r igua rda tu t t i gli aspet t i della fi
nanza pubbl ica e che è di impor t anza 
non t rascurabi le ai fini della chiarezza e 
del d iba t t i to complessivo che si svolge 
innanzi t u t to in sede p a r l a m e n t a r e sulle 
linee di poli t ica economica da seguire nel 
paese. 

GIUSEPPE VIGNOLA. Il g ruppo comuni
sta si d ichiara favorevole al documen to 
conclusivo al nos t ro esame . Ricordo che 
nel corso di ques to u l t imo per iodo ci 
s i a m o , mossi in direzione di u n rafforza
men to dèlia legge n. 468, cercando di 
r ipor ta re al la luce gli e lement i fondamen
tali in cui si ar t icola , cioè quelli relat ivi 
ad u n impegno pe r il Governo al la t ra
sparenza e ad u n a visione p r o g r a m m a t i c a 
della finanza pubbl ica re la t ivamente alle 
en t ra te e alle spese e in m o d o par t icolare 
al r appor to t r a spese corrent i e spese in 
conto capi ta le . 

I r i sul ta t i raggiunt i si muovono ap
p u n t o in ques ta direzione; e se di r i forma 
si deve pa r la re , è solo nel senso a i u n 
recupero dei pr incìpi ispirator i della 
legge n. 468. 

Nel corso di ques to nos t ro lavoro si è 
ce r t amente real izzata u n a convergenza 

non solo delle forze poli t iche, m a delle 
s t ru t tu re fondamental i dello S ta to impe
gnate nella e laborazione del bi lancio. E 
già ques to rappresen ta u n a garanzia im
por tan te . 

Per q u a n t o concerne i problemi solle
vati pe r un verso dal sot tosegretar io 
Aiardi e per un a l t ro verso dall 'onorevole 
Peggio, u n a volta identificato il b inar io 
che con ques to documento t end iamo a 
s tabi l i re , r i tengo che debba essere il Go
verno a dover sciogliere i nodi al suo 
in te rno e rappor ta r s i al la impostazione 
che a b b i a m o cercato di darc i . Ciò natu
ra lmen te pone problemi politici p iù gene
ral i , perché indubb iamen te res ta il peri
colo di certe insufficienze, s l abbra tu re e 
degenerazioni regis t ra te nel corso di que
sti anni nella a t tuaz ione della legge n. 
468 per q u a n t o r iguarda la legge finan
ziar ia e di bi lancio. 

Ci augu r i amo che l ' identificazione di 
un preciso b inar io su cui muoversi possa 
cont r ibui re a r idur re q u a n t o più possibile 
i pericoli , che da pa r t e del Governo e 
delle forze poli t iche possono venire, della 
dis torsione degli e lement i fondamental i 
della legge n. 468. 

Nel p reannunc ia re il nost ro voto favo
revole al documento finale del l ' indagine, 
r i b a d i a m o tu t to il nos t ro impegno a far 
sì che ques ta impostazione si realizzi e 
conduca a r isul ta t i posit ivi . 

PRESIDENTE. Considerata la sostan
ziale adesione dei gruppi , r i tengo che si 
possa r i tenere approva to il documento 
conclusivo. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 20,30. 




